
FAQ AVVISO PUBBLICO “INCENTIVI PER L’ASSUNZIONE DI LAVORATORI 

SVANTAGGIATI IN CAMPANIA – ANNUALITA’ 2016” 

1) Nell’ambito dell’allegato 1 “domanda di ammissione all’incentivo “ nella sezione in cui viene chiesto: 

Codice Monitoraggio Mercato del Lavoro; Monitoraggio durata Ricerca di lavoro; Monitoraggio condizione 

personale che dati vanno inseriti? 

L’inserimento di tali dati è richiesto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze a fini di monitoraggio 

della spesa dei Fondi UE. I codici da inserire saranno proposti dal sistema in sede di compilazione 

della domanda, mediante appositi “menù a tendina”. Si vedano le tabelle pubblicate in calce al presente 

documento. 

2) In merito all’art. 9 lettera 3 del presente Avviso sono da intendersi come incentivi all’occupazione 

finanziati dalla Regione Campania a valere sulle risorse del FSE dell’attuale programmazione anche i Bonus 

Occupazionali o i Superbonus occupazionali previsti dal programma Garanzia Giovani. 

Il programma Garanzia Giovani non è finanziato con risorse del POR Campania FSE, pertanto tale 

incentivo è cumulabile con l’aiuto erogato nell’ambito del presente avviso. Resta l’obbligo per l’azienda 

di indicare, nell’apposita sezione della domanda, gli incentivi e gli aiuti già fruiti/richiesti al momento 

della presentazione, utilizzando altresì, ove ritenuto necessario nel campo “NOTE”. 

3) Gli “Incentivi per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania – 2016” si applicano alle 

trasformazioni di contratto da tempo determinato ad indeterminato fatti salvi i requisiti di lavoratore 

svantaggiato o molto svantaggiato;  il requisito del lavoratore vale al momento dell’assunzione a tempo 

determinato o al momento della trasformazione? 

I requisiti di svantaggio del lavoratore, oltre a tutte le ulteriori condizioni previste, devono sussistere al 

momento della trasformazione del contratto, cioè al momento della stipula del contratto di lavoro a 

tempo indeterminato. 

4) Nella tabella della forza lavoro nei 12 mesi precedenti il numero dei lavoratori deve essere espresso in 

ULA o in teste? 

Come indicato, il dato relativo al numero dei dipendenti impiegati a tempo indeterminato nei 12 mesi 

precedenti la data di assunzione del dipendente per cui si richiede la concessione del beneficio va 

espresso in U.L.A. 

5) In riferimento all'incentivo Fse Por Campania 2014-2020 per le assunzioni effettuate nel 2016, volevo 

chiedere se tra i soggetti beneficiari possono rientrare anche i lavoratori assunti con passaggio diretto e 

immediato avendo uno dei requisiti di cui all'art. 5, che sono in incremento della media occupazionale. 

Nel trasferimento d’azienda, con passaggio dipendenti senza soluzione di continuità ex art. 2112 

cod.civ. (trasferimento d’azienda), il rapporto di lavoro continua con l’acquirente. Quindi, non 

verificandosi alcuna interruzione di rapporto di lavoro,  non vi è “assunzione” del lavoratore, e il nuovo 

datore di lavoro non è titolato alla richiesta dell’incentivo ex artt. 4 e 7 dell’Avviso. 

L’ipotesi di passaggio di dipendenti  da un datore di lavoro ad altro, senza trasferimento d’azienda e in 

assenza di una interruzione del rapporto di lavoro (cessione del contratto ex art. 1406 cod.civ.) realizza 

una fattispecie di successione nel rapporto di lavoro, con il consenso espresso del lavoratore, il quale 

continua la prestazione della propria opera alle dipendenze del cessionario. La cessione del contratto di 

lavoro subordinato, analogamente al trasferimento d’azienda, non determina l’interruzione del 

sottostante rapporto di lavoro. Ne deriva che tale fattispecie non fa sorgere nel cessionario il titolo alla 

richiesta di incentivo. 



 

6) L'incremento occupazionale si considera mantenuto (nei 12 o 24 mesi successivi) anche se un lavoratore 

a tempo indeterminato non incentivato si dimette, riduce volontariamente l'orario di lavoro o viene licenziato per 

giusta causa? (art. 15, comma 1, lettera c). 

No. Come chiaramente previsto dall’articolo 15 (Cause di decadenza e recupero del beneficio), se 

l’incremento occupazionale realizzato mediante l’assunzione non è mantenuto per il periodo minimo 

previsto dall’art. 8 comma 1, a causa di cessazioni di lavoratori a tempo indeterminato non incentivati, 

la decadenza opera a partire dallo stesso mese in cui si è verificato l’evento, e il contributo viene 

riconosciuto “pro quota”. 

7) Il valore riferito all'aumento netto del numero dei dipendenti a tempo indeterminato rispetto alla media 

dei dodici mesi precedenti (che naturalmente è determinante per la richiesta dell'incentivo), può essere anche 

inferiore all'unità? 

Per quanto attiene alla verifica della sussistenza di un aumento del numero di posti di lavoro, si deve 

porre a raffronto il numero medio di Unità di Lavoro Annuo (U.L.A.) dell’anno precedente 

all’assunzione con il numero medio di ULA dell’anno successivo all’assunzione. 

In merito allo scostamento richiesto ai fini della realizzazione dell’incremento occupazionale, non è 

necessario che lo stesso corrisponda a un’unità lavorativa, come precisato nell’allegato n. 3 alla circolare 

INPS n. 111/2013, che si riporta: “…se la forza media dell’anno successivo è maggiore (anche di un 

valore inferiore all’unità) alla forza media dell’anno precedente, l’assunzione di Tizio ha realizzato 

l’incremento…”.; quindi è sufficiente qualsiasi scostamento, anche inferiore all’unità. 

8) Il concetto di lavoratore privo d'impiego regolarmente retribuito, come deve essere considerato? 

ESEMPI: lavoratore con contratto a tempo determinato nei sei mesi precedenti l'assunzione, può' essere 

considerato svantaggiato? Lavoratore con contratto a tempo indeterminato della durata di 1 mese, nei sei mesi 

precedenti l'assunzione oggetto della domanda, può' essere considerato svantaggiato? 

La nozione di soggetto privo di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi è riferita a coloro che 

negli ultimi 6 mesi non abbiano "prestato attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di lavoro 

subordinato della durata di almeno 6 mesi" ovvero coloro che abbiano "svolto attività lavorativa in 

forma autonoma o parasubordinata dalla quale derivi un reddito inferiore al reddito annuale minimo 

personale escluso da imposizione". La nozione è pertanto riferita alla rilevanza del lavoro sotto il profilo 

della durata (quando lavoro subordinato) o della remunerazione (quando parasubordinato o 

autonomo). Pertanto, i rapporti di lavoro subordinato di durata inferiore ai 6 mesi e le attività di lavoro 

autonomo con remunerazione sotto la soglia annuale indicata sono da considerarsi non "regolarmente 

retribuiti". L'accertamento del requisito prescinde dall'eventuale stato di disoccupazione (di cui all'art. 

19 del D. Lgs. 150/2015) e dalla registrazione presso il centro per l'impiego. 

9) Può essere considerato svantaggiato il lavoratore che abbia avuto, nel periodo dei 6 mesi precedenti 

l'assunzione, un rapporto di Tirocinio “ retribuito”? 

Pur non essendo il tirocinio assimilabile ad un rapporto di lavoro subordinato, dal punto di vista fiscale 

l’indennità corrisposta al tirocinante è considerata reddito assimilato a quello di lavoro dipendente (art. 

50, comma 1, let. C, del TUIR). Pertanto il lavoratore non potrà essere considerato svantaggiato qualora 

la remunerazione del tirocinio superi i limiti di reddito annuale minimo escluso da imposizione fiscale 

pari a: 8.000 euro lordi annui (per coloro che hanno avuto un reddito di lavoro dipendente o assimilato), 

4.800 euro lordi annui per i lavoratori autonomi. 

 



10) Si chiede se le somme concedibili dal presente avviso verranno decurtate dei contributi già concessi 

mediante Bonus Occupazionali o i Superbonus occupazionali previsti dal programma Garanzia Giovani. 

Come previsto dai decreti direttoriali n. 11 del 23 gennaio 2015,  e n. 16/II/2016 del 3 febbraio 2016, il 

“Bonus occupazione” e il “Super bonus occupazione” sono cumulabili  con  altri  incentivi  

all’assunzione  di  natura  economica  o contributiva aventi natura selettiva, nei limiti del 50 per cento 

dei costi salariali. Il richiedente è tenuto ad indicare nell’apposita sezione della domanda gli incentivi e 

gli aiuti già fruiti/richiesti al momento della presentazione, utilizzando altresì, ove ritenuto necessario 

nel campo “NOTE”. 

11) Avrei bisogno di sapere se è possibile usufruire dell’incentivo di cui all’ avviso pubblico: Incentivi per 

l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania – Annualità 2016 per una ditta individuale che ha iniziato 

l’attività nel 2016 e non ha nessun dipendente. 

Evidentemente, la ditta potrà presentare la domanda solo dopo avere assunto almeno un lavoratore. 

12) L’incentivo della decontribuzione è concesso a titolo di de minimis? 

No, gli incentivi di cui al presente avviso sono disciplinati dal Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 

2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli 

articoli 107 e 108 del Trattato. 

13) Nel caso in cui sia stato stipulato un contratto a tempo indeterminato ma il lavoratore si sia dimesso 

prima del decorso del termine dei 12 mesi, e al suo posto sia stato assunto un lavoratore con gli stessi requisiti, il 

contributo potrà essere riconosciuto almeno per la parte riferita al primo contratto? 

Come previsto dall’articolo 15 comma 1 lettera b), il contributo viene riconosciuto “pro quota”, a 

condizione che al termine del periodo di cui all’art. 8 comma 1 l’azienda abbia mantenuto l’incremento 

occupazionale realizzato con l’assunzione agevolata, mediante altre assunzioni a tempo indeterminato. 

14) Quali sono i settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna stabiliti dall’art. 5, co. 1, lettera f  

dell’avviso? Esiste un elenco chiaro che l’azienda può consultare evitando di commettere errori? 

Si faccia riferimento, per l’anno 2016, al Decreto Interministeriale 13 ottobre 2015 (Min. Lavoro ed 

Economia) con il quale vengono individuati – per l’anno 2016 – i settori e le professioni caratterizzati da 

un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna. 

15) Le associazioni sono da ritenersi beneficiarie? 

Si, le associazioni sono espressamente previste nel modello di domanda (Allegato 1). 

16) Nella domanda si chiede il numero totale dei lavoratori in forza presso tutte le sedi aziendali ed il loro 

valore corrispondente in ULA alla data di presentazione della domanda. Nella tabella successiva, relativa alla 

richiesta di contributo per il singolo lavoratore, si chiede il “Numero dei dipendenti impiegati a tempo 

indeterminato nei 12 mesi precedenti la data di assunzione del dipendente per cui si richiede il beneficio”. 

Bisogna, dunque, conteggiare tutti i dipendenti (anche quelli a tempo determinato) nel primo caso, e soltanto 

quelli a tempo indeterminato nel secondo? 

Si, nel primo caso si tratta di indicare il numero dei dipendenti “effettivi”, da calcolarsi in conformità di 

quanto stabilito dall’articolo 5 dell’ allegato I al Regolamento 651/2014. 

 



17) L'incentivo riguarda la sola decontribuzione totale o in aggiunta è possibile includere il costo sostenuto 

per la retribuzione lorda e i contributi assistenziali nella misura corrispondente ai contributi carico ditta e nel 

limite degli 8.060,00 annui? 

Come previsto dall’art. 7 comma 2 dell’avviso, l’incentivo è quantificato con riferimento ai costi 

sostenuti dal datore di lavoro in relazione alla retribuzione lorda, nella misura corrispondente alla 

percentuale contributiva a carico ditta applicata dall’INPS in relazione al CCNL, alla qualifica e al 

livello del lavoratore. Si terrà in ogni caso conto del totale dei costi sostenuti, ai fini della 

determinazione della intensità massima di aiuto, come stabilito dall’art. 8 del Reg. (UE) 651/2014. 

18) La retribuzione lorda  alla quale fa riferimento  l'articolo 7 dell'avviso e l'allegato 2 è da intendersi solo 

relativa agli elementi previsti Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato o è possibile ricomprendere 

anche elementi accordati dal datore di lavoro al lavoratore in via continuativa quali ad esempio superminimi 

individuali? 

Ai fini della determinazione dell’importo limite riferito all’intensità massima di aiuto verranno tenuti da 

conto tutti gli elementi presenti nei LUL oggetto di verifica. 

19) L'incentivo in oggetto è cumulabile con l'incentivo Giovani Genitori 2016? 

L’incentivo è cumulabile altri incentivi all’assunzione, fra cui “Giovani genitori”, nel limite del 50 per 

cento dei costi salariali. Il richiedente è tenuto ad indicare nell’apposita sezione della domanda gli 

incentivi e gli aiuti già fruiti/richiesti al momento della presentazione, utilizzando altresì, ove ritenuto 

necessario nel campo “NOTE”. 

20) Nel caso di un' azienda costituita in un periodo inferiore ai 12 mesi necessari per la media U.L.A. come 

viene riparametrato il conteggio? 

Nella compilazione della domanda, dovranno essere indicate pari a zero le ULA delle mensilità 

precedenti la costituzione dell’azienda. 

21) In caso di concessione di incentivi in anticipazione, è stata già predisposta una bozza di garanzia 

fideiussoria da utilizzare? 

Non ancora. 

22) Come previsto dall’articolo 5 dell’Allegato I al Regolamento (UE) n. 651/2014 la durata dei congedi di 

maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata ai fini della determinazione della media occupazionale dei 

12 mesi precedenti? 

L’articolo 5 dell’Allegato I al Regolamento (UE) è riferito al calcolo degli “Effettivi”. Per quanto alla 

determinazione del numero medio dei dipendenti impiegati a tempo indeterminato nei 12 mesi 

precedenti la data di assunzione del dipendente per cui si richiede la concessione del beneficio, esso va 

calcolato unicamente rispetto agli assunti a tempo indeterminato, in unità di lavoro annue (ULA), 

senza riduzioni. 

23) Considerato che il D. Lgs 81/2015 afferma che l'apprendistato professionalizzante è a tutti gli effetti un 

contratto di lavoro a tempo indeterminato si chiede la conferma della loro inclusione sia nella determinazione del  

calcolo della media occupazionale dei dodici mesi precedenti. 

Si, gli apprendisti vanno considerati in tale computo. 



24) Riferendosi alla FAQ n. 1 e alla relativa risposta pubblicata che si riporta sotto si richiede se è possibile 

avere l’elenco delle voci che risulteranno dal menu a tendina oppure il riferimento normativo per conoscere le 

singole voci della tendina. 

Si vedano le tabelle pubblicate in calce al presente documento. 

25) In merito agli incentivi per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania, volevo sapere se avevano 

diritto anche le aziende che hanno usufruito del bonus occupazionale; in altri termini un dipendente in forza può 

usufruire del nuovo incentivo? 

Se il dipendente è stato assunto a partire dal 1/1/2016, in presenza dei requisiti richiesti, l’azienda è 

titolata a presentare la domanda. 

26) Il mantenimento dell'incremento occupazionale per i 12 o 24 mesi successivi l'assunzione va verificato 

mensilmente o come media? Se la risposta corretta fosse mensilmente, cosa accade se il datore di lavoro alterna 

mesi in cui mantiene l'incremento a mesi in cui non lo mantiene? Il beneficio spetterebbe solo per i mesi in cui 

mantiene l'incremento occupazionale oppure si decade dal beneficio a partire dal primo mese in cui non si 

mantiene l'incremento occupazionale a prescindere da cosa accadrà nei mesi successivi? 

Come previsto dall’articolo 15 comma 1 lettera c), se l’incremento occupazionale realizzato mediante 

l’assunzione non è mantenuto per il periodo minimo previsto dall’art. 8 comma 1, a causa di cessazioni 

di lavoratori a tempo indeterminato non incentivati, la decadenza opera a partire dallo stesso mese in 

cui si è verificato l’evento, e il contributo viene riconosciuto “pro quota”. 

27) Per il calcolo delle ULA può essere corretto fare riferimento ai lavoratori in forza l'ultimo giorno di 

ciascun mese? 

Per il calcolo delle ULA occorre fare riferimento al numero dei lavoratori indicati mensilmente nel 

modello DM10. 

28) E’ possibile accedere alle agevolazioni in caso di assunzione di parenti e/o affini del titolare della ditta? 

Non sussistono limitazioni di legge in tal senso. 

29) Se un'azienda opera nella stessa sede della Regione Campania per due settori diversi il calcolo della media 

anno precedente e anno successivo deve essere effettuato per l'azienda complessivamente oppure solo per il 

settore dove opera il dipendente agevolato? 

Il calcolo deve essere riferito all’azienda nel suo complesso. 

30) Se per un soggetto agevolato inizialmente assunto part-time, nel corso del rapporto viene trasformato a 

tempo pieno posso presentare la domanda per il tempo pieno? Come lo posso indicare nel prospetto? 

La domanda deve essere riferita al momento dell’assunzione. Eventualmente evidenziare la circostanza 

nel campo “note”. In sede di rendicontazione si procederà, ai sensi degli articoli 13 e 14 dell’avviso, alla 

determinazione/rideterminazione del contributo. 

31) Secondo l’art. 8 i costi ammissibili sono richiamati all’art 2 reg. 651/2014. Per l’edilizia il contributo 

obbligatorio per la cassa edile è considerato costo ammissibile? 

Si. 

 



32) Nella prima parte della domanda quando si chiede “di poter beneficiare dell’incentivo di cui all’avviso… 

per l’assunzione a tempo indeterminato di numero lavoratori ..., ULA …”, il dato U.L.A. da indicare quale è? Nel 

senso se l’azienda ha assunto n. 1 lavoratore full -time il dato U.L.A. è 1 in quanto lo considera impiegato per 

almeno 12 mesi successivi all’assunzione? 

Sulla base dei dati inseriti nella “Scheda dipendente”, il sistema indicherà, per tali campi, il numero 

intero dei lavoratori per i quali si richiede l’incentivo, nonché il numero delle corrispondenti ULA 

annue (valore ULA 1 per i lavoratori a tempo pieno, valore inferiore a 1 per i lavoratori part-time). 

33) I dipendenti a tempo determinato, assunti nell’anno precedente l’assunzione del lavoratore per cui si 

chiede l’incentivo  vanno aggiunti alla media delle ULA o sono esclusi dal calcolo? 

Come specificato nel modello di domanda, occorre indicare soltanto le ULA relative ai lavoratori a 

tempo indeterminato. 

34) Il valore annuo in ULA è pari a 1 per i lavoratori a tempo pieno, ed un valore inferiore a 1 per i 

dipendenti in part-time (es. 0,80 per un dipendente in part-time all’80% della prestazione lavorativa), Quindi nelle 

tabelle di calcolo della base occupazionale dei 12 mesi precedenti l’assunzione, il dato da inserire mese per mese 

deve essere espresso in dodicesimi di ULA? 

No, per ciascun mese va indicato il valore ULA corrispondente alla somma delle ULA corrispondenti 

alla forza lavoro a tempo indeterminato presente nel mese stesso (es. 1,00 nel caso di un dipendente a 

tempo pieno): il sistema effettuerà automaticamente il calcolo della relativa media annua. 

35) In merito alla cumulabilità tra incentivi si chiede se nel limite del 50 % dei costi salariali rientra anche lo 

sgravio Inps ai sensi della legge 208/2015 o se è escluso. 

Ai sensi dell’articolo 9 comma 4, nel caso in cui l’assunzione effettuata, rientri nella previsione dell’art. 

1, commi 178 e seguenti, della Legge 28 dicembre 2015, n.208 “esonero contributivo per le nuove 

assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato effettuate nel corso dell’anno 2016”, il 

contributo a valere sul presente avviso dovrà essere ridotto in misura corrispondente all’esonero 

contributivo. 

36) Se un soggetto ha conseguito un diploma in stato estero ( perché straniero), non essendo lo stesso 

valevole in Italia, possiamo considerarlo come requisito per il contributo? 

Ai sensi dell’articolo 2 comma 4 lettera c) del Regolamento (UE) 651/2014, è considerato lavoratore 

svantaggiato il lavoratore che soddisfi la condizione di “non possedere un diploma di scuola media 

superiore o professionale (livello ISCED 3) ….”. Si precisa al riguardo che il sistema ISCED 

(International Standard Classification of  Education, classificazione internazionale standard 

dell’istruzione)) è uno standard creato dall’UNESCO come sistema internazionale di classificazione 

dei corsi di studio e dei relativi titoli. Pertanto non potrà essere considerato svantaggiato il lavoratore 

che abbia conseguito all’estero un titolo di studio di livello ISCED 3.  

37) Se nei sei mesi precedenti un soggetto ha avuto un contratto a chiamata per un periodo superiore a 6 

mesi, comunque si deve considerare come lavoro regolarmente retribuito? 

Si vedano le faq n. 8 e n. 9 

38) In riferimento al calcolo ( nel caso di aziende con più dipendenti agevolati assunti nello stesso mese)  per 

determinare l'incremento ULA dell'assunzione rispetto alla media dei dodici mesi precedenti, dobbiamo 

effettuare la differenza per ogni singolo soggetto? 



La media dei 12 mesi precedenti sarà la stessa per ciascuno dei dipendenti assunti nella stessa data. 

Ciascuno dei dipendenti per i quali si chiede l’agevolazione comporterà un incremento rispetto a tale 

valore, distintamente dagli altri dipendenti “agevolati”, pari al corrispondente valore ULA (1 per i 

dipendenti a tempo pieno, valore inferiore a 1 per i dipendenti a tempo parziale, es. 0,80 ULA per un 

dipendente con prestazione lavorativa all’80%). 

39) Cosa si intende per "non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi"? Si riporta il 

seguente caso: un'azienda nel 2016 ha assunto una lavoratrice che nell'anno precedente l'assunzione non ha 

lavorato nel senso che non ha mai ricevuto alcuna retribuzione nemmeno a titolo di tirocinio retribuito, ma non 

era iscritta al centro per l'impiego come disoccupata. Tale lavoratrice può rientrare nella fattispecie di cui alla 

lettera a) dell'art. 5 del presente avviso? 

Si veda la faq n. 8 

40) La fattispecie relativa alla lettera f) dell'art. 5 dell'avviso “essere occupato in professioni o settori 

caratterizzati da un tasso di disparità uomo donna.....” implica che l'assunzione deve riguardare necessariamente 

un lavoratore di sesso femminile o maschile poiché si parla di “disparità”? 

Ai sensi dell’art. 2 comma 4 lettera f) del Reg. (UE) 651/2014, il lavoratore svantaggiato è quello 

occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno 

del 25 % la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato membro interessato se il 

lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato. 

41) L'incentivo è cumulabile con le agevolazioni concesse dal bando SMART & START relativo al DM 6 

marzo 2013, Circolare Esplicativa 20 giugno 2013 gestito da Invitalia? 

L’incentivo è cumulabile con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili - in tutto o in 

parte coincidenti - unicamente se tale cumulo non porta al superamento dell'intensità di aiuto o 

dell'importo di aiuto più elevati applicabili all'aiuto in questione in base al Regolamento (UE) 

651/2014. 

42) Con riferimento all’agevolazione contributiva prevista della legge 208/2015 (“Jobs act”), per l'assunzione 

di un dipendente che si e' dimesso a giugno 2016 (quindi non disoccupato da sei mesi, così come previsto dal Job 

Act), si puo' accedere al solo 60% previsto dalla Regione Campania o non si prevede alcuna agevolazione? 

Come previsto dall’articolo 7 commi 2 e 3 dell’Avviso, l’incentivo è quantificato con riferimento ai costi 

sostenuti dal datore di lavoro in relazione alla retribuzione lorda, nella misura corrispondente alla 

percentuale contributiva a carico ditta applicata dall’INPS in relazione al CCNL, alla qualifica e al 

livello del lavoratore, durante un periodo massimo di 12 mesi successivi all'assunzione di un lavoratore 

“svantaggiato”. Nel caso in cui il lavoratore interessato sia un lavoratore “molto svantaggiato” o “con 

disabilità”, il periodo massimo di sarà di 24 mesi successivi all'assunzione. L’incentivo è concesso, in 

ogni caso, nel rispetto del massimale di € 8.060,00 annui, nonché dei massimali di intensità di aiuto 

previsti dal Regolamento (UE) n. 651/2014 relativi ai costi ammissibili. 

43) L'assunzione di un dipendente ultracinquantenne (requisito previsto dalla Regione Campania, ma escluso 

esplicitamente dal Job Act) da diritto al solo 60% previsto dalla Regione Campania? 

Si veda la faq n. 42 

44) Con riferimento all’articolo 15 lettera c), entro quanti giorni è possibile sostituire i lavoratori non 

incentivati cessati, al fine del mantenimento dell’incremento occupazionale realizzato? 



L’incremento occupazionale realizzato mediante l’assunzione deve essere mantenuto, mese per mese, 

per il periodo minimo previsto dall’art. 8 comma 1, anche mediante l’assunzione di ulteriori lavoratori 

non incentivati, facendo riferimento al numero dei lavoratori indicati mensilmente nel modello DM10. 

45) Per quale finalità viene richiesto il numero di telefono cellulare del datore di lavoro? Può essere in 

alternativa indicato quello del professionista? 

La finalità è quella di rintracciare opportunamente direttamente il responsabile aziendale qualora risulti 

non possibile comunicare attraverso pec (esempio: pec scaduta) allo scopo di richieste urgenti quali, a 

solo titolo esemplificativo, di integrazione della documentazione presentata. Sarà facoltà del 

rappresentante legale dell’azienda comunicare, in seguito, il recapito del professionista eventualmente 

incaricato dall’azienda per seguire l’evoluzione della pratica presentata. 

46) Con riferimento al documento di identità da allegare alla domanda, sono previsti particolari formati per 

l’allegato PDF, dimensione file e risoluzione, firma digitale? 

Come chiaramente precisato dalle “Istruzioni” presenti sulla piattaforma di inserimento delle domande 

è richiesto il caricamento del documento di identità del dichiarante (rappresentante legale dell'azienda) 

in corso di validità, esclusivamente in formato "pdf" della dimensione massima di 3 MB, non occorre 

la firma digitale. 

47) Nel caso di più lavoratori stesso datore possono essere presentate più domande o soltanto una con “n” 

lavoratori? 

La domanda dovrà contenere la richiesta per tutti i lavoratori assunti fino alla data della domanda 

stessa. E’ possibile da parte della stessa azienda ripresentare una nuova domanda per ulteriori 

lavoratori, assunti successivamente alla domanda presentata e fino al 31/12/2016. Tuttavia l’azienda 

dovrà effettuare una nuova registrazione, utilizzando una diverso indirizzo pec. 

48) Cosa si intende per “minoranza etnica in uno stato membro”? 

L’interpello n. 38  del 21/12/2012 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali precisa che per 

minoranze si intendono le “minoranze linguistiche storicamente insediate sul territorio italiano 

contemplate dall’art. 2 della L. n.482/1999 che promuove, in attuazione dell’Art. 6 della Costituzione, 

all’art. 1 comma 2, la valorizzazione delle lingue e delle culture delle popolazioni ivi individuate e che, 

in base a tale legge, risultano ufficialmente riconosciute in Italia”. Il suddetto art. 2 della citata legge 

individua, tra le minoranze linguistiche oggetto di tutela, le popolazioni albanesi, catalane, germaniche, 

greche, slovene e croate e quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano 

e il sardo. 

49) Con quanti decimali vanno indicate le ULA? 

Le unità lavorative annue (ULA) vanno espresse con due cifre decimali, ad esempio un lavoratore 

assunto part-time al 63% corrisponde a 0,63 ULA. 

50) Le agevolazioni usufruite non soggette all’autorizzazione UE, da fruire entro i limiti del de minimis (vedi 

cuneo IRAP), non vanno riportate in domanda ? E’ corretto barrare la prima opzione della dichiarazione su aiuti 

di stato ? 

Il “cuneo Irap” nell’esempio proposto è compatibile e non rientra nella decisione della commissione 

europea degli aiuti dichiarati incompatibili indicati nell’art. 4 del D.P.C.M. 23 maggio 2007 (vedasi 

circolare 61/E dell’ Agenzia delle entrate del 19/11/2007: “Con decisione C(2007) 4133 del 12 settembre 

2007, trasmessa con nota n. D/205446 del 13 settembre 2007 alla Rappresentanza permanente dell’Italia 



presso l’Unione europea, la Commissione europea ha sciolto ogni riserva sulla possibile natura di 

“aiuto” delle disposizioni in esame, in considerazione anche dei correttivi medio tempore operati dal 

legislatore nazionale, ritenendo di “non sollevare obiezioni relativamente alla misura, perché essa non 

costituisce aiuto di Stato ai sensi del Trattato CE”). Pertanto vanno dichiarati solo gli aiuti di stato 

incompatibili. 

51) E’ possibile la richiesta di incentivo da parte delle Agenzie di somministrazione di lavoro? 

In relazione all’assunzione a scopo di somministrazione, è titolato a presentare la richiesta di incentivo 

unicamente il datore di lavoro che assume il dipendente (Agenzia di somministrazione). 

L’art. 21, co. 1, lett. i), del d.lgs. 276/2003 prevede espressamente che il contratto di somministrazione 

di manodopera sia stipulato in forma scritta e contenga, tra gli altri elementi, l’assunzione dell'obbligo 

dell'utilizzatore di rimborsare al somministratore gli oneri retributivi e previdenziali da questo 

effettivamente sostenuti in favore dei prestatori di lavoro. Pertanto, nell’ipotesi di ammissione 

all’incentivo, l’Agenzia di somministrazione dovrà detrarre dal costo del lavoro addebitato 

all’utilizzatore l’incentivo riconoscibile. 

Nei confronti dell’Agenzia di somministrazione andrà regolarmente effettuata la verifica sul rispetto del 

limite di intensità di aiuto, pari al 50% dei costi ammissibili, come richiamati dall’articolo 2 punto 31 

del Reg. UE 651/2014. Effettivo beneficiario dell’aiuto risulterà essere l’impresa utilizzatrice, presso la 

quale il lavoratore in somministrazione non concorre all’incremento della base occupazionale. In tal 

caso l’utilizzatore, godendo di un aiuto non riconducibile al Reg. UE 651/2014 dovrà necessariamente 

soggiacere ai limiti previsti dal regolamento 1407/2014 “de minimis”, con l’onere di dichiarare il 

rispetto della soglia di aiuto prevista da tale regime in relazione a tutte le tipologie di aiuto ricevute. 

Dovranno essere verificati, oltre l’effettivo “ribaltamento” dei costi in capo all’utilizzatore, al netto 

dell’incentivo concesso, il rispetto dei principi generali stabiliti dal D.Lgs. del 14 settembre 2015, n. 150, 

nonché degli ulteriori requisiti previsti dall’avviso, tanto nei confronti dell’effettivo datore di lavoro 

(Agenzia di somministrazione) quanto del datore di lavoro “di fatto” (impresa utilizzatrice), con la 

necessità di acquisire nel complessivo procedimento tutta la documentazione necessaria, tanto in 

occasione della valutazione di ammissibilità della domanda, quanto in relazione alla effettiva 

erogazione del contributo, rimettendo in capo all’Agenzia di somministrazione l’onere di trasmettere i 

necessari dati e documentazione. 

52) Per le aziende che applicano il contratto "FISE" in riferimento all'art. 6 dello stesso contratto 

(avvicendamento di imprese nella gestione dell'appalto/affidamento di servizi), se l'impresa subentrante ha 

assunto operai aventi i requisiti di cui all'art. 5 dell'avviso, quest'ultima può usufruire dell'incentivo? 

No, in quanto l'art. 31 “Principi generali di fruizione degli incentivi “ del del D.Lgs. 150/2015, al 

comma 1 lettera a) stabilisce che gli incentivi non spettano se l'assunzione costituisce attuazione di un 

obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o della contrattazione collettiva. 

53) Nel caso si sia erroneamente indicata nella domanda, la persona del legale rappresentante, è possibile 

comunicare successivamente i dati corretti? 

No, la domanda nella quale siano stati indicati i dati di una persona che non sia il legale rappresentate 

dell'azienda, non è in alcun caso ammissibile, ex art. 4 comma 3 dell'avviso. E' in ogni caso possibile 

procedere ad una nuova registrazione dell'azienda, indicando una diversa pec, per il successivo inoltro 

della domanda. 

54) Mi sono accorto di aver chiuso la domanda senza avere inserito i lavoratori. Posso comunicare tali dati a 

mezzo pec? 



No. La domanda priva dei dati dei lavoratori assunti non è in alcun caso ammissibile. E' necessario 

procedere ad una nuova registrazione dell'azienda, indicando una diversa pec, per il successivo inoltro 

della domanda. 

55) Con riferimento all'avviso pubblico incentivi all'assunzione - annualità 2016 si chiede se per un 

dipendente part time (50%) la retribuzione lorda da indicare in domanda debba già essere rapportata alla % di 

part time, oppure debba essere indicata per intero. 

La retribuzione da indicare è quella effettiva. 

56) E’ possibile fare richiesta dell’Incentivo FSE 2014 - 2020  per un’azienda che ha usufruito dell’Avviso 

Pubblico “Aiuti a finalità regionale per lo sviluppo dell’offerte di strutture per la dignità e la cittadinanza sociale” 

– POR FESR 2007-2013 – Asse 6 – obiettivo operativo 6.3? 

L’incentivo è cumulabile con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili - in tutto o in 

parte coincidenti - unicamente se tale cumulo non porta al superamento dell'intensità di aiuto o 

dell'importo di aiuto più elevati applicabili all'aiuto in questione in base al Regolamento (UE) 

651/2014. 

57) In riferimento alla domanda telematica relativa all’incentivo per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in 

Campania, vi chiediamo gentilmente di fornirci un supporto tecnico poiché nella sezione III inibisce la 

visualizzazione del calcolo medio dell’ULA. 

Si potranno verificare i dati inseriti mediante la stampa provvisoria della domanda. 

58) Può richiede l'incentivo un'associazione iscritta all’albo informatico del Ministero del Lavoro e delle 

politiche sociali? 

Le associazioni possono richiedere l'incentivo per le assunzioni a tempo indeterminato. 

59) Devo effettuare una modifica relativi ai dati inseriti in fase di registrazione, ancora non ho provveduto a 

chiudere la domanda, come devo procedere per rettificare tali dati? 

 

La modifica dei dati di registrazione può essere eseguita annullando la domanda inserita, nel caso 

invece di domanda già chiusa, i dati di registrazione non possono più essere modificati. Tutti i campi 

sono modificabili ad eccezione della mail PEC e della Password. Per annullare la domanda, l’utente, 

dopo aver effettuato l'accesso, clicca sull'opzione “Annulla la domanda” riportato di fianco ai dati di 

apertura della stessa. Dopo aver annullato la domanda, il sistema riporta nel menù di sinistra la voce 

“Modifica Dati di Registrazione”. Dopo aver cliccato su “Modifica Dati di Registrazione” il sistema 

riporta alla sezione di riepilogo dei dati di registrazione dove è possibile modificare i campi di 

interesse. In questa sezione l’utente può eventualmente modificare i dati di registrazione e per rendere 

esecutive le modifiche occorse, clicca sul pulsante “Modifica Dati”. 

 

60) Ho provveduto alla registrazione dell’azienda sul Vs. sito indicando una pec inattiva. Posso sostituire tale 

pec con una nuova per la Vs. registrazione, ed in caso affermativo come devo procedere? 

 

E' necessario procedere ad una nuova registrazione dell'azienda, indicando una diversa pec, per il 

successivo inoltro della domanda. 

61) Il requisito di lavoratore svantaggiato “essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico” è 

da ritenersi posseduto dal lavoratore non coniugato con figlio nato fuori dal matrimonio regolarmente 

riconosciuto ed affidato ad entrambi i genitori in forma condivisa ma con domicilio privilegiato presso la madre? 



L’interpello n. 38  del 21/12/2012 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali precisa che per 

quanto riguarda l’individuazione della categoria di lavoratori svantaggiati “adulti che vivono soli con 

una o più persone a carico”, occorre analizzare i diversi requisiti previsti dalla disposizione 

comunitaria, ovvero: la “qualità” di adulto, il carico familiare e la convivenza o meno con familiari a 

carico. In primo luogo si ritiene possano definirsi “adulti” coloro che hanno superato i 25 anni di età, 

atteso che nella stessa disciplina comunitaria è invece considerato “giovane” colui che ha un’età 

compresa tra i 15 e i 25 anni. 

Quanto, invece, alla circostanza secondo la quale gli adulti devono vivere “soli con una o più persone a 

carico”, si ritiene che la disposizione voglia riferirsi sia alla composizione – al momento dell’assunzione 

– del nucleo familiare del soggetto in posizione di svantaggio, sia alla definizione di familiare “a 

carico”, data nel nostro ordinamento dall’art. 12 del T.U.I.R. In tale prospettiva, pertanto, deve ritenersi 

applicabile la disciplina dell’art. 20, comma 5 ter, lett. c), D.Lgs. n. 276/2003 qualora il lavoratore, anche 

attraverso il certificato anagrafico concernente lo “stato di famiglia”, risulti il solo soggetto a sostenere 

il nucleo familiare, in quanto con una o più persone fiscalmente “a carico”. In alternativa al certificato 

anagrafico concernente lo stato di famiglia, il lavoratore potrà comunque presentare, al momento 

dell’assunzione, dichiarazione sostitutiva della certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 

a dimostrazione sia della composizione del nucleo familiare che del “carico familiare”. 

 

62) Dove bisogna indicare il numero dei dipendenti impiegati a tempo indeterminato nei 12 mesi precedenti 

la data di assunzione? 

 

I dati vanno indicati, mese per mese, nei due prospetti “Numero dei dipendenti impiegati a tempo 

indeterminato nei 12 mesi precedenti la data di assunzione del dipendente per cui si richiede la 

concessione del beneficio, presso la sede di assunzione, mese per mese, e in media annua, espressi in 

U.L.A.” e “Numero dei dipendenti impiegati a tempo indeterminato nei 12 mesi precedenti la data di 

assunzione del dipendente per cui si richiede la concessione del beneficio, presso tutte le sedi ubicate 

in Regione Campania, mese per mese, e in media annua, espressi in U.L.A.”. Il sistema calcolerà, sulla 

base dei dati inseriti, il dato medio relativo al periodo dei 12 mesi. 

I dati potranno essere verificati, prima della chiusura della domanda, mediante la produzione della 

stampa di prova. 

 

63) Richiedendo il  modello  di domanda   l'indicazione  “di avere alle proprie dipendenze  alla data di 

presentazione della domanda un numero di lavoratori,  complessivamente presso tutte le sedi aziendali site sul 

territorio della regione Campania,   pari a “numero lavoratori ___” “ULA ___”   si chiede se sia  corretto inserire  

il numero dei dipendenti calcolato in  “teste” alla data di presentazione della domanda (indipendentemente dal 

tipo di contratto di lavoro es . tempo determinato inferiore all'anno) oppure se  occorra indicare un valore in 

ULA ed in  quest'ultimo caso riferito alla media di quale periodo? 

Si richiede di indicare sia il numero dei dipendenti “effettivi” in “teste”, sia il dato in ULA, da 

calcolarsi in conformità di quanto stabilito dall’articolo 5 dell’ allegato I al Regolamento 651/2014. 
 

 



Monitoraggio – MERCATO DEL LAVORO 

Codice 
(COND_MERCATO_INGRESSO) 

Descrizione 
(DESCRIZIONE_CONDIZIONE_MERCATO) 

01 In cerca di prima occupazione 

02 Occupato (compreso chi ha un'occupazione saltuaria/atipica e chi è in CIG) 
03 Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione (o iscritto alle liste di mobilità) 
04 Studente 

05 
Inattivo diverso da studente (casalinga/o, ritirato/a dal lavoro, inabile al lavoro, in 
servizio di leva o servizio civile, in altra condizione) 

 

Monitoraggio – DURATA RICERCA DI LAVORO 

Codice 
(DURATA_RICERCA) 

Descrizione 
(DESCRIZIONE_DURATA_RICERCA) 

01 Fino a 6 mesi (<=6) 
02 Da 6 mesi a 12 mesi 
03 Da 12 mesi e oltre (>12) 
04 Non disponibile 

 

Monitoraggio – CONDIZIONE PERSONALE 

Codice 
(CODICE_CONDIZIONE 

PERSONALE) 

Descrizione 
(DESCR_CONDIZIONE PERSONALE) 

01 Appartenente a famiglia i cui componenti sono senza lavoro, senza figli a carico 

02 Appartenente a famiglia i cui componenti sono senza lavoro e con figli a carico 

03 
Genitore solo, senza lavoro e con figli a carico (senza altri componente adulti nel 
nucleo) 

04 
Genitore solo, lavoratore e con figli a carico (senza altri componente adulti nel 
nucleo) 

05 Persona disabile 
06 Migrante 
07 Appartenente a minoranze (comprese le comunità emarginate come i Rom) 

08 Persona inquadrabile nei fenomeni di nuova povertà (leggi di settore) 
09 Tossicodipendente/ex tossicodipendente 

10 Detenuto/ex detenuto 

11 Vittima di violenza, di tratta e grave sfruttamento 

12 Senza dimora e colpito da esclusione abitativa 

13 Altro tipo di vulnerabilità 
14 Nessuna tipologia di vulnerabilità 

 

 

 

 

 

 


